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COMUNICATO STAMPA

CARTE BLU U.E.

PER I CERVELLI DI PAESI TERZI

“La situazione demografica è tale che la strategia di Lisbona può fallire se non modifichiamo le politiche di immigrazione. Sono necessarie politiche attive di ammissione, di lavoratori altamente  qualificati sulla base di un contratto di lavoro”. Su questo tema è stato approvato ieri – con voto favorevole della CIU – dalla Commissione Lavoro del CESE un parere in materia sulla direttiva (COM/2007/637) in corso di approvazione da parte della Commissione Europea.

“A quelle elevate professionalità di Paesi terzi di cui l'Europa ha bisogno, verrà rilasciata una Carta blu per ingresso e soggiorno. La validità di una Carta blu è inizialmente di due anni e viene rinnovata per un periodo almeno equivalente. Qualora il contratto di lavoro sia di durata inferiore a due anni, la validità della Carta blu corrisponde alla durata del contratto di lavoro” - ha dichiarato Corrado Rossitto Presidente CIU e Consigliere CESE. 

Durante i primi due anni di soggiorno in un Paese europeo come titolare di Carta blu UE, la persona interessata può accedere al mercato del lavoro solo per esercitare attività di lavoro remunerato conforme alle condizioni applicabili al rilascio della Carta. Così dice il documento Comunitario e prosegue

“La Carta blu UE – simile alla Green Card americana - conferisce al titolare lo stesso trattamento riservato ai cittadini europei nei seguenti campi: condizioni di lavoro (retribuzione, licenziamento, salute e sicurezza sul luogo di lavoro); libertà di associazione, adesione e partecipazione a organizzazioni di lavoratori o datori di lavoro; l'istruzione e la formazione professionale (borse di studio); riconoscimento di diplomi, certificati e altre qualifiche professionali; sicurezza sociale; assistenza sociale; pagamento dei diritti pensionistici acquisiti quando si spostano in un Paese terzo; agevolazioni fiscali”.

Nel documento viene anche sollecitata l'Italia e gli altri Paesi U.E. al riconoscimento della griglia delle otto qualifiche professionali, del “processo di Bologna”, che ha per obiettivo quello di facilitare il  mutuo riconoscimento in tutti gli Stati dei titoli emessi da una università europea.

Roma, 11 giugno 2008
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